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I dati del sondaggio di Observa
mostrano come i contrari siano solo
l'8% degli italiani, il 4% tra i laureati

La vittoria dei pro-vax
raddoppiati gli italiani
che credono alla scienza

MA55IMIANO BUCCHI

L o scetticismo e la resisten-
za nei confronti delle vacci-
nazioni si vanno diffonden-

do sempre più di giorno in gior-
no? Leggendo le notizie di crona-
ca e le discussioni che imperver-
sano sui social verrebbe da pen-
sare di sì . Ma è un ' impressione
che non trova affatto riscontro
nei più recenti dati dell 'Osserva-
torio Scienza Tecnologia e Socie-
tà, coordinato da Barbara Saraci-
no per Observa Science in Socie-
ty.

I dati evidenziano infatti un
cambiamento significativo ne-
gli atteggiamenti rispetto alle
precedenti rilevazioni . In prece-
denza più della metà degli italia-
ni riteneva che solo un numero
limitato di vaccinazioni dovesse
essere obbligatorio , lasciando al
singolo di decidere sulle altre, e
quasi un italiano su cinque era
contrario ad ogni tipo di vaccina-
zione. A seguito dell'ampio di-
battito pubblico di questi mesi e
del decreto legislativo dello scor-
so luglio che ha reso obbligato-
rie una serie di vaccinazioni tra i
minori, la quota di quanti riten-
gono che tutte le vaccinazioni
dovrebbero essere obbligatorie
è cresciuta di 24 punti percen-
tuali, attestandosi al 47%. Resta-
no contrari ad ogni tipo di vacci-
nazione l'8% degli italiani, una
quota più che dimezzata rispet-
to al passato ( 19%). I144% degli
italiani ritiene che l'obbligo deb-
ba essere limitato solo ad alcune
vaccinazioni , lasciando al singo-
lo cittadino di decidere sulle al-
tre; anche in questo caso c'è sta-
ta una diminuzione significati-
va rispetto al precedente 57%.

Su quali giudizi si fondano
questi atteggiamenti? Oltre
l'80% degli intervistati pensa
che i benefici dei vaccini siano
sempre superiori ai potenziali ri-
schi. Su una delle questioni rite-
nute più controverse nell'ulti-
mo periodo , ovvero l'obbligo di
vaccinazione legato alla fre-
quentazione delle scuole , il giu-
dizio è ancora più netto: quasi

l'87% concorda infatti che sia
giusto vaccinare i bambini an-
che per non mettere a rischio la
salute di altri. Resta, è vero, una
quota importante (48%) di ita-
liani la cui posizione potrebbe es-
sere riassunta, con un po' di
semplificazione, con lo slogan
"il vaccino è mio e me lo gestisco
io', e che riflette una più ampia
tendenza a considerare le deci-
sioni relative alla salute come
una scelta e prerogativa indivi-
duale. E non manca un elemen-
to di riflessione critica sul ruolo
svolto dagli interessi commer-
ciali nella diffusione dei vaccini.
Ma che il quadro sia cambiato, e
anche nettamente, non c'è dub-
bio.

Contribuiscono a chiarirlo le
analisi più approfondite dell'Os-
servatorio. Lo scetticismo nei

Lo scetticismo nei
confronti dei vaccini
diminuisce al crescere
del titolo di studio

confronti dei vaccini diminuisce
infatti al crescere del titolo di
studio: gli anti-vaccini sono qua-
si il 12% tra i meno istruiti, e me-
no del 4% tra i laureati. L'ostili-
tà categorica ai vaccini è meno
frequente anche tra gli italiani
più alfabetizzati sul piano scien-
tifico; tra di loro e tra i più istrui-
ti la condivisione della necessità
delle vaccinazioni per i bambini
arriva al 90%. Resta invece mag-
giormente diffusa tra i più istrui-
ti, come in passato, la posizione
che attribuisce almeno in parte
la responsabilità delle decisioni
sui vaccini al singolo, limitando
le situazioni di obbligatorietà.

Secondo un diffuso stereoti-
po, gli atteggiamenti verso i vac-
cini si nutrirebbero tra l'altro di
una crescente sfiducia negli
esperti e nelle fonti istituzionali.
Anche questo aspetto è smenti-
to dai dati. Al primo posto tra le
fonti più credibili vi sono infatti

medici di base e pediatri, indica-
ti da un italiano su due; al secon-
do opuscoli informativi e campa-
gne istituzionali. Sul tema dei
vaccini, forum web e social sono
ritenuti credibili da poco più del
4%.

Come è possibile interpreta-
re questi dati, e soprattutto simi-
li cambiamenti?

L'ipotesi più verosimile è che
sia i numerosi casi di cronaca
(infezioni e decessi legati a pato-
logie infettive), sia le decisioni
prese dal Governo abbiano avu-
to un peso; più in generale, che
il rilievo crescente della questio-
ne vaccini abbia portato a defini-
re posizioni che in precedenza
poggiavano su basi più superfi-
ciali. Una conferma di questo
viene dal fatto che il giudizio po-
sitivo sui benefici dei vaccini au-
menta con l'esposizione a conte-
nuti medico-scientifici nei me-
dia. È possibile che a spostare gli
orientamenti abbia contribuito
anche un effetto cosiddetto di
"spirale del silenzio', portando
alcuni italiani con opinioni me-
no definite a convergere verso
posizioni percepite ormai come
maggioritarie.

Quello che è chiaro è che al
momento le posizioni anti-vacci-
ni, pur essendo sostenute da
una minoranza particolarmen-
te attiva e'vocale' (oltre che me-
diaticamente facilmente 'noti-
ziabile'), sono nettamente mi-
noritarie nell'opinione pubblica
italiana; che per quanto visibile
e amplificabile, quando si tratta
di questioni così rilevanti il ruo-
lo dei social media risulta netta-
mente ridimensionato rispetto
alle fonti istituzionali. Un'ulte-
riore indicazione di quanto sia
importante, in questo ambito,
accompagnare le decisioni di po-
licy con una comunicazione che
non si limiti a rispondere all'e-
mergenza ma coltivi un rappor-
to di fiducia nel lungo periodo.
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Gli italiani e i vaccini, confronto 2015-2017
Quale di queste affermazioni rispecchia meglio la sua opinione sui vaccini?

1 2%

NO VAX MENO ISTRU ITI 2015
Lo scetticismo verso i
vaccini diminuisce al
crescere dei titolo di
studio. I contrari sono il
12% tra i meno istruiti,
il4%tra i laureati 2017

FAVOREVOLI ALL'OBBLIGO
Gli italiani più
alfabetizzati, anche
sul piano scientifico,
condividono al 90%
la necessità di
vaccinare i bambini

POCHI COMPLOTTISTI
Appena il 27%dei
laureati crede che i
vaccini servano solo ad
arricchire i produttori,
contro il 51 %di chi ha
la licenza elementare

30%
LIBERTÀ DI SCELTA
La percentuale di chi
crede che la scelta
spetti al singolo
scende al crescere del
titolo di studi: lo pensa
i130%dei laureati

solo un numero
molto limitato
di vaccinazioni dovrebbe
essere obbligatorio,
lasciando al singolo
di decidere sulle altre

nessuna
vaccinazione
dovrebbe essere
obbligatoria

Opinioni degli italiani sulle vaccinazioni
I benefici dei vaccini
sono semre superiori
ai potenziali rischi

80,2%

5,5%

La diffusione di vaccini
serve solo ad arricchire
chi li produce

Bisogna lasciare decidere
al singolo, perchè solo lui/lei
sa cosa è bene perla sua salute

48%

2,8%

n non sa

È giusto obbligare a vaccinare
i bambini per non mettere
a rischio la salute di altri

Di chi si fida maggiormente per avere
informazioni accurate sui vaccini?

Medici di base o pediatri

Opuscoli e campagne
15,3%istituzionali

Articoli sui quotidiani,
rivisteprogrammi radio o tv 8,5%

Esperti di terapie olistiche
s 1%o alternative

Parenti o amici 5,2%

tutte le vaccinazioni,
compresa quelle
contro l'influenza,
dovrebbero
essere obbligatorie

Non mi fido di nessuno
4 8%dei precedenti

Forum sul web e/o
4 .3%pagine sui socia)

Associazioni dei produttori 3,8%
di farmaci

Non sa/ non risponde 2,1%

49,9%

M

Fonte: Osservatorio Scienza Tecnologia e Società, Observa Science in Society, www.observa.it

Nota metodologica
Campione di 997 casi, proporzionale della popolazione italiana di riferimento (persone con età maggiore o uguale a 15 anni)
per genere, classe d'età e provincia di residenza. Metodo di raccolta delle informazioni: tecnica CATI
)Computer Assi stedTelephone Interviewing) e CAWI (Computer Assisted Web Interviewing).
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